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immigrazioni di massa
Editoriale d.ns.dir.
Il problema degli immigrati è certamente molto serio, delicato e di difficilissima soluzione, almeno a breve, ma nemmeno a lunga senza un vero programma d'intervento a livello internazionale, con accordi tra paesi ricchi, poveri e in via di sviluppo.

    Premettendo che il mondo è rotondo e che l'uomo lo ha sempre percorso in lungo e in largo, per i più disparati motivi, di avventura, conoscenza e sopravvivenza, tutto ciò accadrà, finché esisteranno l'uno e l'altro.

    Se invece le migrazioni sono di massa, ossia decine e decine di milioni d'individui, se non controllate possono essere fonte di possibili gravi ingiustizie e dimostrarsi temibili come o forse più di vere e proprie forme moderne di conquista e di schiavismo. 

Schiavismo: perché quando una parte dell'umanità si sposta per motivi di la-voro significa che si è davanti a dei cri-mini già consumati, in quanto anziché distribuire la macchina produttiva do-ve necessita, si pretende d'incorporare la manodopera nel mercato.  

Ingiustizia: quando si esige di far accet-tare un'immigrazione di massa in zone come la Lombardia, con una densità abitativa non più comprimibile, ca. 450 abitanti per chilometro quadrato, Alpi, fiumi e laghi compresi.
Ingiustizia: quando si proteggono troppo gli immigrati, dando loro più diritti e meno doveri dei residenti, per metterli a loro agio, in nome di un falso pietismo mascherato di solidarietà, ad esempio spendendo, tra Stato, Regioni, Province e Comuni, alcune migliaia di miliardi annui, per due milioni di stranieri, sufficienti per mantenerli a vita nei loro Paesi d'origine o meglio ancora per crearvi posti di lavoro almeno in un numero triplo, per renderli indipendenti.   
Ingiustizia: anche nei loro stessi confronti in quanto è notòrio che più del 70% di essi è costretto alla clandestini-tà, a vendere merci in modo irregolare e fornite dalla mafia, se non pèggio a prostituirsi, a spacciare droga e a ingrossare la piccola criminalità. 

Conquista: non si deve dimenticare che la storia è maestra di vita, basti pensare a quello che può accadere tra slavi, baltici, balcanici, rumeni, nomadi, albanesi e islamici; sono oltre 200 le varie etnie Europee in fermento e con ataviche tensioni, inoltre un principio del Corano, che rende pericolosa l'anima missionaria dell'Islàm, è quello che ogni terra calpestata da musulmani debba essere di nuovo islamizzata, pure col Jhiad, sforzo per Allàh (?), o "guerra santa". 

Conquista: le intenzioni di voler colonizzare con l'immigrazione gli ex Stati coloniali sono ormai evidenti; in Francia non sono poi così latenti come si vuol far credere alla gente; comunque è impensabile che con le frontiere italiane ed europee aperte ad altri 8-10, 20-30 milioni d'individui si possano risolvere i problemi politici, di esistenza e sottosviluppo di 2-3 o più miliardi di persone.      

    Dopo queste premesse, secondo lo scrivente, il problema stranieri irregolari non controllati, la pressione demografica e immigratoria, da Sud verso Nord e da Est a Ovest, vanno affrontate col buon senso, con una seria e umile volontà politica di programmazione; su due linee d'intervento, non speculativo ed ipocrita, infatti si darà il diritto di voto agli immigrati regolari, magari non richiesto, negandolo ancora ai nostri emigranti che lo vogliono da decenni.  

La prima, a breve, è d'obbligo non essendovi altra scelta, o qui loro e via noi o blocco immediato dell'immigrazione non controllata, chi ha un lavoro e un'abitazione o è tra noi per motivi politici o di studio deve essere aiutato a inserirsi osservando le nostre leggi, nel rispetto reciproco di religioni e tradizioni, tutti gli altri devono essere bloccati o venire respinti o estradati nei loro Paesi.   

La seconda, a medio-lunga, in collaborazione con l'intera Europa e, in generale con tutto l'Occidente, è quella di aiutare questa gente nei loro Stati; all'inizio con l'esclusione dalle speculazioni di Borsa dei prodotti alimentari primari e con l'invio di cibarie di primo impiego, ma in modo cauto e mirato per evitare crisi e fallimenti dei loro agricoltori e cosippure i già verificatisi fatti di corruzione, parassitismo e mercato nero.       

    Mentre nella fase media, sempre in cooperazione con gli Stati ricchi, concessioni di finanziamenti, in principio a tasso zero, in seguito agevolato, ma a rimborso per essere riusati e per impedire che servano per l'acquisto di armi, come già accaduto se a fondo perduto.     

    Quindi, con programmi a lungo termine, forniture gratuite di macchinari, aiuti tecnologici in campo conserviero, di prima necessità e con l'aiuto di tecnici specializzati, affinché tali popoli possano tornare a essere auto-sufficienti, come lo erano prima dello schiavismo, del colonialismo economico-politico o della caduta di vari regimi ideologici, dittatoriali e oppressivi. 

    Tenuto conto che negli Stati con alta natalità si dovrebbero inviare grandi carichi di preservativi (per evitare la bomba "ecologico" demografica) e soprattutto che aiutare un uomo o un popolo indigente è giusto, anzi doveroso, ma che mantenerlo a vita è immorale.  

    Pubblicato in Italia su Istituzioni e territorio, n.2 Dic.91. 

    Incredibile! Questo articolo è stato pubblicato nel lontano 1991, e nella conferenza stampa sull'immigrazione, la sua presentazione ebbe il plauso, oltre che del pubblico, dei molti immigrati presenti, dei Consoli di Cile e Senegal, e pure di un Vescovo; siamo all'inizio del 2005 e, non solo, nessuna soluzione dei fenomeni è stata predisposta, ma ci sono ancora troppi interessi, poteri e ... stupidi che, nonostante le Torri, altre stragi, le guerre e il terrorismo di matrice comunque musulmana, ne sottovaluta la pericolosità, ormai tanto reale da condizionare l'esistenza del pianeta. 

sagge verità            
Anche i cattolici sono chiamati a partecipare alla politica del paese per opporsi ai limiti indebiti del potere politico ed economico, in base al sistema democratico, per promuovere la famiglia e il diritto alla vita, basandosi sulla pratica della Dottrina Sociale della Chiesa.         Giovanni Paolo II
        Messaggio alla Settimana Sociale     

        dei Cattolici di Bologna, 07/10/04 

sagge verità
Quando diminuisce la Giustizia, sia sociale che giuridica, muore la Libertà, sia individuale che collettiva.                                                                                                                                 d. ns. dir. 

sagge verità
Permissivismo, buonismo e perdonismo sono la rinuncia all'educazione, alla giustizia e a dio.         d. ns. dir. 

sagge verità
Nei periodi floridi si aumentino sia le entrate sia le uscite!

Nei periodi di carestia si tassino i ricchi e si riducano le uscite! 
              Marco Aurelio (121-180)
Imperatore romano. Filosofo: I ricordi                                 
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3a puntata del comunicato stampa del Prof. Mario Agrifoglio, da lui inviato il 27/09/2010 a noi e alla:   

Spett. Ag. ansa           
piazza cavour             
20121 milano                                                                                                       e.p.c. Potere Civico         

   Con la conferma in modo indiscutibile, che di energie anche a livello cosmologico ne esistono DUE, a loro volta costituite da Cariche Elettriche Elementari (già da tempo individuate, ma mai comprese per le loro straordinarie proprietà), per cui nessuno era ancora riuscito a valutare come le basi di tutto ciò che esiste nell'universo: vita compresa!   

    Comparando invece l'insieme dei fenomeni fisici, chimici e biologici: partendo dal problema creazionistico, ci troviamo di fronte a queste immense bolle cosmiche, di energia calda "positiva" (E+) e fredda "negativa" (E-), tra loro interagenti, da cui è nato il moto e la conseguente miscelazione delle medesime. Al raggiungimento dei valori paritari tra le due componenti, per singolo sistema cosmico, le due componenti avrebbero assunto moto circolatorio in senso contrario, e raggiunta una determinata concentrazione X, avrebbe portato alla "fusione" le singole (o multiple) Cariche Elettriche Elementari: innescando un'immane esplosione, seguita da una grande reazione a catena, durata forse milioni di anni, Si sarebbe svolta (circa) così la nascita dei singoli Quasar, i quali emisero la prima luce nel cosmo primordiale; e dalla luce di ogni singolo quasar - sempre nel corso di milioni d'anni - Comparando invece l'insieme dei fenomeni fisici, chimici e biologici. 
    Partendo dal problema creazionistico, ci troviamo di fronte a queste immense bolle cosmiche, di energia calda "positiva" (E+) e fredda "negativa" (E-), tra loro interagenti, da cui è nato il moto e la conseguente miscelazione delle medesime. Al raggiungimento dei valori paritari tra le due componenti, per singolo sistema cosmico, le due componenti avrebbero assunto moto circolatorio in senso contrario, e raggiunta una determinata concentrazione X, avrebbe portato alla "fusione" le singole (o multiple) Cariche Elettriche Elementari: innescando un'immane esplosione, seguita da una grande reazione a catena, durata forse milioni di anni, Si sarebbe svolta (circa) così la nascita dei singoli Quasar, i quali emisero la prima luce nel corso primordiale; e dalla luce di ogni singolo quasar - sempre nel corso di milioni d'anni - avrebbe dato vita ai miliardi di stelle costituenti le singole Galassie*(p.7).         

Nondimeno un'altra importantissima scoperta era già stata fatta negli anni '50 (del XX secolo) nell'Istituto Generale di Ricerca Fisica di Budapest, attraverso uno specifico esperimento di interferometria**(p.7), in cui è stato possibile dividere in DUE un fotone (per mezzo di una struttura definita Specchio Semitrasparente SST). E con questa precedente scoperta, ci sarebbe stata l'ennesima conferma che anche le energie costituenti la massa del fotone (Y) sono DUE: in quanto in fotone Y non attraversa il cristallo di un interferometro da "particella", bensì, appunto, solo come "quanto luce" (hn).
    Quanto luce hn equivalente ad un impulso elettromagnetico: impulso composto da due cariche elettriche elementari A+ e A-. Anche questo dato sfaterebbe l'assurda idea che esista una energia unica e Neutra per Natura; e, sfatando pure l'idea che il Fotone sia indivisibile e neutro per natura.  

    Considerando che nell'esperimento d'interferometria eseguito da Janessy e Naray all'Istituto di Fisica di Budapest, non fu capito che "quelle due metà" erano costituite da due cariche elettriche di segno contrario.                                                                                                              - segue n/ 124 -
1^ di mar.: i malati
Da alcuni anni la Chiesa Cattolica ha istituito questa giornata, ce n'era proprio bisogno. Curare e parlare coi malati, interessarsi di loro, della loro situazione fisica e morale è un dovere di tutti, non solo per gli addetti alle case di cura, ospedali, cliniche e ricoveri. Però sono lontani i tempi in cui il malato terminale, nella sua dipartita era assistito da una pia donna e riceveva l'Estrema Unzione, sarebbe molto umano e meritevole tornare ad umanizzare la morte. 

     Ognuno di noi dovrebbe impegnarsi a far sì che una mano misericordiosa tenga, almeno ogni tanto, quella del malato, specie se morituro e si torni a chiamare il sacerdote affinché somministri prima dell'agonia: l'Olio Santo o Unzione degli infermi, aiutandolo nell'ora più delicata.        


8 Marzo festa delle donne 
è celebrata in tutto il mondo, questa festosa ricorrenza, in cui si donano delle mimose, molti la ritengono retòrica, ma alla maggioranza piace, anche se pochi sanno che è stata istituita a imperitura memoria di un triste e doloroso fatto, la morte di un gruppo di donne, che negli Usa morirono in una delle prime proteste sindacali per i loro diritti sociali. 

     La mimosa, acacia dealbata, è una pianta appariscente, ama i terreni ricchi d'acqua, è delicata, teme freddo e vento, può superare i 10 mt. di altezza, alcune varietà sono coltivate in vaso. 

     Vanno messe in un vaso riempito a metà di acqua, ma con l'imboccatura stretta in modo che occupino del tutto l'apertura, affinché durino più a lungo.     


9 marzo: Le sacre Ceneri

inizio di quaresima 

Il giorno delle Cèneri nel calendario cattolico romano, si celebra il mercoledì precedente la prima domenica di Quaresima, in cui si dovrebbero osservare il digiuno e l'astinenza.

L'origine del sacro rito dell'imposizione delle Cèneri benedette sul capo di tutti i fedeli, da parte del sacerdote celebrante, che pronuncia l'inquietante seppur vera e tragica allocuzione: "Uomo ricordati che sei polvere e in polvere tornerai", e che risale all'xi secolo.

La forte ed efficace esortazione si prefigge lo scopo di far riflettere l'uomo sulla sua nullità e sul suo effimero cammino terreno, rappresentato dal breve e spensierato Carnevale, affinché cerchi, di affrontare con umiltà e costrizione il periodo penitenziale della Quaresima, per predisporre il proprio animo a commemorare la Redentrice Settimana della Passione di Gesù Cristo e alla Santa Pasqua della Sua Resurrezione.     D.n.r.

citazione invito 

Cerca di dire la tua preghiera insieme a Maria, e in questo periodo di Quaresima recita la Via Crucis. 
Santa Faustina Kowalska
40 giorni quaresima
Il periodo di penitenza e digiuno preparatorio alla settimana Santa di Passione, che ci ricorda l'immenso sacrificio di Gesù Cristo, voluto da Dio Padre per la Redenzione dell'uomo dal peccato originale, per ridargli la possibilità di riacquistare il premio della vita eterna, e solo se egli rifiuta volutamente tale opportunità, con una vita peccaminosa senza preghiere né opere, si dannerà per sua libera scelta, attraverso il giudizio dell'Eterno, che è sì Misericordioso, ma pure Giudice Supremo; alla fine della quale si celebra la festa più importante, fondante della cristianità: la Pasqua di Resurrezione, senza il quale la Chiesa stessa non avrebbe ragione d'esistere. 

    Da anni e anni, quasi nessun giornale, né tantomeno i media radiotelevisivi e internet, ne parlano, comprese alcune pubblicazioni cosiddette cattoliche, lo facciamo noi da una decina d'anni, sebbene la nostra testata sia o cerchi di essere equidistante tra le varie posizioni non solo dei nostri lettori ma pure di quelle dei nostri articolisti, come ovvio si nota da come e cosa scrivono. 
               Buona e riflessiva lettura a tutti.                                                                     d.n.dir. 
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il figliòl pròdigo
d.n.dir
Gli avvenimenti, con la loro trama e conclusione, sono arcinoti e da sempre accadono in qualsiasi epoca dell'umanità, a tutte le latitudini e presso ogni cultura, civiltà e religione. Il dato di fatto è che lo sfaccendato reclamò con forza la sua parte, la ottenne e la sperperò, poi quando dovette lavorare si trovò male, e pentito tornò a casa, chiese perdono, sperando di essere riaccolto, e così fu.    

    Se invece fosse stato il figlio ubbidiente e lavoratore a chiedere la sua quota, e non per andare a scialacquarla, ma per rendersi indipendente, magari con la propria moglie, stanchi entrambi di non avere nulla di certo, con ogni probabilità non l'avrebbe ottenuta; sarebbe stato sottoposto a pressioni e ricatti morali, violenze fisiche e psicologiche: "Non ci sono i soldi, pensaci bene, se te ne vai rovini due famiglie", di sicuro gli sarebbe stato impedito con ogni mezzo di andarsene.

     E se per caso fosse andato via il figliòl pròbo, con o senza denari, e in seguito gli fossero andati male gli affari e fosse ritornato piangente a chiedere aiuto, cosa sarebbe successo? Come sarebbe stato ricevuto? Malamente, con rancore, poiché aveva abbandonato e tradito il vecchio genitore. 

Di contro, c'è da fidarsi di un padre che non ha mai concesso al figlio operoso e parco di ammazzare un capretto per far festa con gli amici? E se fosse sposato? Peggio ancora, anche la moglie pur lavorando non avrebbe avuto né feste, né riconoscimenti.  

    è affidabile un padre che al ritorno del figliòl pròdigo non ha pensato di recarsi assieme a lui nei campi a chiamare il figliòl pròbo e, anzi, ha perfino "dimenticato" di mandare un servo a chiamarlo affinché pure lui festeggiasse coi familiari, servi e amici?                   

Cosa avranno pensato i servi di quella mancanza assoluta di tatto? In seguito avrebbero obbedito e rispettato il figliòl pròbo o quello pròdigo?   

    E, nell'eventualità di un ritorno alle allegre abitudini del reduce giramondo, la moglie dello sgobbone, assidua lavoratrice pure lei, riuscirebbe a tenere a bada le sue galanterie e moine da uomo navigato ed esperto di alcove, oppure attratta dai profumi e dal dolce far niente, piuttosto che dall'odore di fatica e sudore, lusingata e non avvezza a tutto ciò, finirebbe per cedere e magari arrivare a tramare e perfino uccidere suocero e marito, per appropriarsi della casa, podére, bestiame,  intero patrimonio, per poi soccombere a sua volta ed essere gettata alle ortiche?     

    Certamente nell'aldilà la grande bontà e misericordia del Padre Giudice Supremo sarà fatta col premio eterno, sia per il pentito sia per chi ha agito cercando di essere onesto, di rispettare il prossimo e quindi amare Dio; col solito distinguo: nell'aldiqua chi si comporta bene è truffato e condannato, e premiato il truffatore, perciò difendiamoci dai Caìno e figliòli lazzaroni e avidi.                  

Sebbene tutti ci possiamo commuovere guardando, nel dipinto di Rembrandt, le tenere mani, quasi materne, del Padre mentre accoglie il figliòl pròdigo; in generale dobbiamo stare attenti dai parenti e amici, difatti il 93% dei reati viene commesso da costoro. 

Ricordiamoci sempre che sta scritto:

Siate semplici come colombe e prudenti come serpenti!
Consigli e proposte emerse da sondaggi di Cultura Civica: 
1) per i genitori: a) nel caso che i fatti si siano svolti come nella parabola, al ritorno del figlio dissipatore accoglietelo bene andando con lui a chiamare l'altro figlio e fratello per festeggiare tutti insieme il lieto evento; ma poi fatelo subito lavorare, con lo stesso orario e resa del figliòl pròbo e prima di ridargli completa fiducia aspettate che dimostri di meritarla, soprattutto se non eccepirà nulla mentre date il dovuto, rivalutato e adeguato agli anni di lavoro, a chi non lo ha ancora avuto. b) se non sono ancora accaduti, nel medesimo istante che viene data la parte a chi se ne va, bisogna dare la stessa cifra a chi resta, più lo stipendio mensile e una quota adeguata degli utili ricavati dal lavoro eseguito; se la si dà a uno solo si è fuori dal diritto di famiglia, inoltre, per legge, si dovrà di nuovo spartire il rimasto e il prodotto aggiunto ancora col fuoriuscito rincasato. c) l'identica quota spettante al padre e alla madre la si dia a chi la merita. 
2) per il figliòl pròbo: questi deve fare i fatti e non parole, non deve stare ai ricatti e imposizioni, deve far valere i suoi diritti rapportati ai doveri; patti chiari, amicizia lunga, anche a costo di andarsene e appellarsi legalmente al diritto di famiglia.
3) per il figliòl pròdigo, dalle mani bucate e pentito: si meriti il perdono!   

4) Per tutti: anche se non siete sposati, non avete figli, o siete divorziati, separati o conviventi fate testamento scritto, meglio ancora dividete il patrimonio familiare in parti uguali, trattenendovi sempre l'usufrutto ossia la possibilità di farsi rimunerare.

Toglierete così, sia la possibilità d'intrallazzare con finte vendite che il "lavoro" ad avvocati e giudici.                    
inquietante similitudine  

Io e gli altri, e gli Stati.

Il mio vicino di casa è un tipo strano, a volte mi saluta, anche in modo gentile, ma ho l'impressione che ci sia qualcosa d'indefinito che non va, in altre ho la sensazione che mi eviti o mi osservi, sembra che mi guardi storto, anzi male, ha l'occhio torbido, specie quando sono contento, mentre accudisco al mio giardino, al mio orto con piccolo frutteto, quando ne raccolgo i frutti, oppure quando mi sento osservato, spiato, se sono con mia moglie o coi miei figli.   
    Penso, fra me e me, forse mi sbaglio, magari sarà una mia fissazione, ma sempre più spesso ho il sospetto che sia geloso e invidioso, lui e la sua famiglia, di ciò che io e i miei abbiamo e siamo, mentre loro non sono o non vogliono essere, e non hanno, o forse preferiscono prendere agli altri. Mah!? Ne parlo serenamente con mia moglie, che mi conferma di avere i medesimi dubbi e timori, quindi certezze.

Dopo aver tentato, con noi, di parlare male di altri, e non avendo avuto la nostra partecipazione hanno fatto comunella con altri vicini, come loro, chi si somiglia si piglia, è probabile che c'infanghino di calunnie; da qualche tempo, hanno iniziato ad isolarci, non salutano più, ci evitano.

    In seguito hanno incominciato a fare dei dispetti, addirittura allusioni, tafiàde, accuse, frasi astiose, mezze minacce a denti stretti, lasciano andare in giro liberamente il loro cane, sembra aizzato contro di noi. Poi, improvvisamente, abbiamo trovato spostata la rete di confine, e alle mie rimostranze, lui e il suo primogenito mi hanno spintonato in terra con un bancale di legno, riesco a svincolarmi, i due sbavanti rabbia rompono dei nostri vasi di gerani e fiori; l'esemplare genitore mi lancia contro una lamiera del suo barbecue, l'altrettanto degna madre urla dalla finestra: "Finalmente avete conosciuto chi è il nostro vicino" (da loro assalito).     

Non ci sentiamo più sicuri, decidiamo di comprare degli spruzzini al peperoncino, non si sa mai; difatti un brutto giorno il "buon confinante", mentre salgo la mia rampa di scale, mi aggredisce alle spalle prendendomi per la giugulare, mi manca il fiato, riesco a svincolarmi prendo lo spruzzino e glielo sparo negli occhi e in bocca, sembra non gli faccia effetto, poi d'un tratto molla la presa e sferra un pugno nel seno a mia moglie che nel frattempo era stata assalita da sua moglie satanica, rispruzzo entrambi, lei di striscio, finalmente la sostanza irritante fa effetto, si fermano tossendo. Entriamo in casa nostra. Morale: si vis pacem para bellum, se vuoi la pace preparati alla guerra, sii pronto a rintuzzare ogni abuso, qualsiasi prepotenza, ma se la giustizia non ti dà ragione e la tua vita diventa impossibile vattene via, cambia zona, prima che sia tardi.   

Gli Stati, popoli e religioni.
Medioriente (e oggi nel Nord-Africa): certi governi, capi religiosi e gruppi estremisti, per potere, soldi, invidia, gelosia e per rapina, spesso e volentieri si comportano allo stesso modo e poi pian piano agiscono sull'opinione pubblica, dapprima con slogan, minacce, aggressioni sul possibile nemico, quindi ritorsioni, morte, odio, senza riflettere che potrebbe essere la catastrofe finale dell'umanità. 
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gesù cristo
Editor. d.ns/Dir.
Chi fu Gesù Cristo? All'epoca, cosa dicevano e ora cosa dicono che egli sia? Allora lo assassinarono; in seguito, attualmente e in futuro qualcuno lo fa e lo farà di nuovo.   

Nel corso del tempo: c'è chi lo aspetta ancora; chi dice che è stato solamente un Profeta; chi nega la sua Divinità: fu solo un uomo, un pensatore, più o meno come Buddha, Confucio; oggi: c'è chi dice che non è mai esistito; per altri è stato un hippy, oppure il primo rivoluzionario, magari di sinistra.  

Ci sono persone che si affannano tutta la vita, sprecandola, nel cercare di dimostrare la non esistenza dell'Uomo Dio, senza accorgersi che negandola la confermano. 

Ma chi fu veramente Gesù Cristo?

Per il Battista, il Battezzatore del Giordano: "Tu sei colui del quale ho annunziato la venuta e di cui non sono degno nemmeno di slegare i calzari".

Proseguiamo con le sue parole e domande rivolte ai propri seguaci, mentre li istruiva e plasmava affinché fossero fortificati e in grado di proseguire e diffondere il messaggio di speranza e salvezza della nuova religione.

- "Che dicono che io sia?"- 

- "C'è chi dice che tu sei colui che, con le armi, libererà il popolo d'Israele. Che sei Elia o Geremia. Che sei il Battista. Un guaritore. Un Rabbi (Maestro)". 

- "E voi chi dite che io sia?"- 

- "Tu sei il Messia, il Figlio di Dio fatto uomo" - rispose Pietro.                                                                    

E alla Samaritana, alla quale aveva chiesto dell'acqua: "Se tu conoscessi il dono di Dio, tu stessa gli avresti offerto da bere. Chi beve della sua acqua non avrà mai più sete". 

Ella rispose: "Sì, so che queste cose le compirà il Messia". 

- "Sono io che ti parlo" - disse Gesù. 

E ancora: "Io sono la via, la verità e la vita". "Chi crede in me vivrà in eterno". "Andate e insegnate a tutti i popoli!  Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo!". "Bisogna che il Figlio dell'uomo sia dato in mano ai carnefici, soffra e muoia sulla croce, e poi risorga ....". "E quando sarò innalzato, attirerò tutti a me". "Nessuno è mai salito al cielo, fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo". Per provare la sua essenza Divina. 

"Sei tu il Messia, re dei Giudei?" - l'interrogò Pilato. 

- <Tu l'hai detto!>, rispose il Giusto.

Egli ha portato la divisione tra quelli che seguono le leggi e chi non le osserva.

    Dal principio coloro che, rincorrendo la giustizia e agendo bene, lo testimoniano con le loro opere, vengono perseguitati, derisi, imbrogliati; a volte e per alcuni, fino al sacrificio supremo.  

Da sempre ci sono altri uomini che si mascherano, dietro il mantello di Gesù Cristo, affermando di amarlo, di seguirne gl'insegnamenti, di amare il prossimo, in realtà tradiscono il Maestro e sfruttano i propri simili, in specie i fratelli, per invidia gelosia, brama di soldi e potere. Usano il nome di Dio per imbrogliare il prossimo.  
"Prima di pregare nel Tempio, andate a riconciliarvi con vostro fratello".  

"Molti sono i sepolcri imbiancati, belli fuori e putridi dentro!", è l'anatema scagliato da Gesù contro gli spergiuri e verso coloro che trascurano la giustizia, la misericordia, la fedeltà e che vogliono apparire belli davanti agli uomini. 

"Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi primi". "State attenti ai falsi profeti". "Non fate della mia casa una spelonca di ladri". "Chi tra voi vorrà salire in alto dovrà farlo non nella superbia del potere ma nel servizio".  

    La superbia, è il primo vizio capitale e fonte di tutti gli altri, è il peccato che non è tollerato né perdonato da Dio: Lucifero docet!    

Gesù, nel discorso della Montagna o delle Beatitudini, dimostra tutto il suo amore per i poveri, diseredati ed emar-ginati; nei suoi insegnamenti sta il riscatto dell'uomo che, dopo essersi purificato, è elevato alla dignità eterna raggiungendo l'agognata immortalità, non Divina, ma presso Dio.

In pratica fu colui che, per primo, l'unico e mai superato, rese concreti i temi dell'amore per il prossimo e del perdono, anche se attraverso il pentimento e il risarcimento, o fino all'eroismo nei confronti dei nemici, per meritarsi il premio eterno o la dannazione eterna, affermando: "Date a Dio quel che è di Dio e a Cesare quel che è di Cesare", e per queste sue due asserzioni venne assassinato. 

<Jesus magna quaestio mundi>
Riflettendo, che importa se Egli non fosse mai esistito, di Lui rimane il messaggio imperituro, il Verbo di Dio incarnato, compimento delle promesse dei Profeti e dell'Antico Testamento, anzi è la certezza della sua presenza, la redenzione delle miserie umane, l'elevazione e salvezza definitiva dell'umanità, ma se esiste il Suo pensiero immortale (nulla è durevole se non vero, ciò che è falso non dura), si conferma che Lui è vissuto e che, pur essendo morto, è risuscitato, è l'unico Risuscitatore, è il Misericordioso ma pure è il Giudice Supremo. Egli è l'Eterno.            
sagge verità (151a):
Gesù come veniva chiamato? 

Messia, Rabbi maestro, oppure? 

Eminenza, Eccellenza, Santità? 

milly 
19 marzo: San giuseppe

festa dei papà

Festività di San Giuseppe (dall'ebraico Yoeseph, ebreo della stirpe di Davide), patrono della Chiesa universale, fu istituita a Roma nell'anno 1479. 

     Lo sposo di Maria Vergine e padre putativo di Gesù non era affatto vecchio, come da una parte dell'iconografia, ma giovane, aitante di pochi anni più di Lei; quando seppe della gravidanza pensò di abbandonarla, allorché un angelo mandato da Dio gli rivelò il mistero della concezione dello Spirito Santo.  

     Accompagnò Maria a Bethlemme per il censimento, lì nacque il Bambinello, poi lo presentò nel Tempio al vecchio Simeone, gli diede il nome Gesù; poi avvertito dall'angelo di Dio, assieme a Maria, lo portò in Egitto, per sottrarlo a Erode e alla Strage degl'Innocenti. 

     Avvertito in sogno, sempre da un angelo, della morte del Re, ritornarono in Israele, a Nazareth, ove lavorò da falegname, insegnando il mestiere a Gesù. Nei Vangeli è vicino per l'ultima volta al Figlio, dopo la sua sapiente disputa coi dottori nel Tempio.

    Cosa può ancora insegnare di attuale all'uomo tecnologico, il mite artigiano di Nazareth, effigiato in tanti dipinti e statue delle nostre chiese?

    Che i figli sono un progetto impegnativo per tutta la nostra vita, che vanno amati per se stessi, che devono essere educati, seguiti e corretti, nel rispetto delle leggi: divina e umana, del prossimo e del suo patrimonio, cultura del diritto-dovere, giustizia e libertà, senso del lavoro, onestà, e, se necessario castigati; vanno lasciati liberi di fare le loro scelte nel mestiere o professione, consigliandoli secondo l'esperienza, seguendoli con discrezione e per il meglio, facendo loro capire che potranno sempre fare affidamento su ciò che è un vero padre: un mix di amore, esempio, severità, sia se lo è per adozione o di sangue, anzi, oggi, l'ultimo spesso non "esiste".      


Guerre e rivoluzioni: 

misere e inutili idiozie 
verità 152a

Chissà quando l'uomo cesserà di essere uno stupido idiota, sacrifici inutili, sangue, orrendi dolori e carneficine, tutte addossabili ai politici e magistrati, alle caste dei poteri e alla loro superbia.         dir. 
sagge verità (152a)
L'uomo è il fine ultimo dell'universo perché portatore dell'anima immortale.

 Socrate
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Divina Provvidenza 
Editoriale d.ns.Dir.
Il vocabolo designa l'azione attraverso cui Dio ordina le vicende umane, sia personali che collettive e storiche, e cosippure gli eventi naturali, anche questi ultimi, sia singolarmente (morte, disgrazie personali e familiari) che collettivamente, comprese sciagure, calamità e cataclismi.

Ma pur tenendo conto e rispettando il principio del "libero arbitrio" concesso da Dio all'uomo, secondo il pensiero filosofico cattolico, corrisponde sempre un disegno Divino superiore (punitivo/correttivo), che permette il compiersi nei fatti della Storia: degli abominevoli e sanguinosi eccidi, genocidi e catastrofiche guerre.

Dalle dieci piaghe d'Egitto, alla strage degl'Innocenti; dallo sterminio degli Armeni, all'Olocausto dei Lager; dai Gulag sovietici, alle Foibe titine e italo-comuniste; carneficine provocate dagli uomini, ma permesse da Dio.  
Storicamente, e oggi, cosa significa e cos'è la Divina Provvidenza?

La tesi è antica come l'umanità, esiste da quando i filosofi e i "sacerdoti", di qualsiasi religione, si sono posti il problema di dare una risposta all'esigenza popolare del rapporto tra Dio (o gli dèi) e gli uomini. 

Le sue tracce certe scritte e più lontane nel tempo, sono riscontrabili nella Bibbia (5 Libri storici: Genesi, Esodo, Levitico, Numeri, Deuteronomio, che formano il Pentatèuco o Antico Testamento, detto dagli Ebrei: Toràh); ed anche nella mitologia greca.   

Abramo, obbediente all'ordine Divino, era pronto a sacrificare la vita dell'unico suo figlio legittimo: Isacco, quando Dio decise di fermargli la mano. 

Noè, quando costruì l'Arca, era sicuro che Dio avrebbe salvato dal Diluvio Universale, lui, la sua famiglia, i suoi figli: Sem, Cam e Jafet, i tre capostipiti dell'umanità, e l'intero carico di animali dell'epoca.  

Tutta la vita di Mosè, fedele servitore di Dio, era basata sulla certa realizzazione delle sue Promesse.   * * * 

Nei suoi poemi, Iliade e Odissea, Omero (viii-vii sec.a.C.) ci narra che gli dèi e dèe dell'Olimpo e lo stesso Giove, punivano o soccorrevano, a loro scelta, le singole persone e i popoli.

Per Platone (Atene 427-347 a.C.): l'uo-mo non è come gli animali e le piante, deve cercare al di sopra della Terra, la sua patria e origine: il Cielo, ove è nata Per Epicuro (Samo 341-Atene 271-270 a.C.): la divinità è estranea alle vicende umane; quindi il saggio non si deve preoccupare del destino e della morte (ma dell'animo*), ma se l'uomo nulla può, significa che qualcun altro se ne occupa e decide, quindi è cosciente che fa parte di un progetto Divino trascendentale.   

Per Sèneca (Cordoba ca. 4 a.C.-65 d.C.): nel "Dialogo sulla Provvidenza", non tratta in modo compiuto della stessa ma cerca di rispondere al <perché capitino delle disgrazie agli uomini buoni, se questa esiste>: l'accettazione cosciente e ferma delle sventure della vita terrena spande intorno a sé il bene, fortifica l'uomo nella conoscenza di se stesso e della sua reale condizione d'infinita e infima nullità, di rinuncia all'ingiustizia degli uomini, nell'attesa della Divina Giustizia.   * * *  

Non temete per voi, guardate come Dio nutre gli uccelli del cielo e veste i gigli del campo, come potete pensare che non si occupi di voi?  

Ma è con Gesù, nel Nuovo Testamento, che l'esistenza umana non è più passiva ma anche protagonista consapevole dell'Eternità, attraverso il senso pieno contenuto nel discorso agli Apostoli sulla Divina Provvidenza: <Non cercate di cosa mangerete e berrete, il Padre vostro sa di che avete bisogno, cercate il Suo Regno, il resto vi sarà dato in più> (Luca 12, 29-30-31).  * * * 

Le riflessioni dell'uomo sulla Provvi-denza di Dio raggiungono i più alti livelli convergenti (pure nella sfiducia nell'umana giustizia), tra il sacerdote Antonio Rosmini nella 4a delle sue 5 massime di perfezione cristiana: "Abbandonare tutto se stesso nella divina Provvidenza”; che (in Teodicea) non è solo chiedere doni fisici e spirituali, ma capacità di accettare difficoltà e sventure per il fine di Dio.

E per il suo caro amico Alessandro Manzoni, ne' "I Promessi Sposi", da cui riportiamo alcune considerazioni e passaggi fondamentali: 
1) il fallimento della giustizia degli uomini: governanti, istituzioni, giudici, trattati con derisione, disistima, pietà; e l'infinita certezza in quella Divina (ad es. con Fra' Cristoforo verso don Rodrigo, nell'inutile tentativo di dissuaderlo dalle sue voglie su Lucia: "Sapevo che quella poverina è sotto la protezione di Dio; ora non ho più bisogno di riguardi a parlarvene"; e nell'esporre a Lucia e Agnese il triste incontro: "Non c'è nulla da sperare nell'uomo, dobbiamo confidare soltanto in Dio". 

2) Renzo, fuggito da Milano, ormai in salvo nel veneziano, uscito dall'osteria con pochi soldi, incontra una mano più povera, a cui li dà, sperando in Dio. 

3) Nel finale si esplica la funzione della Provvidenza, negl'insegnamenti tratti dalle peripezie vissute per coronare il loro sogno di Promessi, finalmente Sposi: "I guai vengono bensì spesso, perché ci si è dati cagione; ma la condotta più cauta e innocente non basta a tenerli lontani; e quando vengono, per colpa o senza colpa, la fiducia in Dio li raddolcisce, e li rende utili per una vita migliore".    * * *

La Provvidenza nei proverbi 5-9: 

Ol Signùr 'l bàt la sèla per fàga capé a l'asén. Il Signore batte la sella per far capire all'asino.

Ol Signùr 'l dà 'l frèc-c segunt i pàgn.

Dio dà il freddo secondo i panni che uno ha, ossia tanto quanto è in grado di sopportare il gelo. 

Chèl che Dio öl l'è mai tròp-p.  Quello che Dio vuole non è mai troppo.

Chèl che 'l decit a li sta sùra i cop-p.   Colui che decide sta sopra i coppi. 

Non si muove foglia che Dio non voglia. 

Dio vede, Dio provvede.  La fede muove le montagne. 

Senza Dio nulla sono, senza Dio nulla posso.           * * * 

Chi non crede nella Provvidenza? 

Di solito i Caino e i Giuda, che sono inclini al male, a seguire il maligno e a commettere ogni sorta d'ingiustizie, omicidi, stupri, prepotenze, soprusi, rapine, ruberie, appropriazioni indebite, sottrazioni di cose comuni o altrui e sfruttamenti (reati quasi sempre non puniti dall'immoralità legalizzata di pseudo giudici impunibili, o miscredenti).                                     

Mentre il campione dell'esempio perfetto di fiducia nella Divina Provvidenza è stato San Giuseppe: 

2008: nuova Preghiera a San Giuseppe 
Oh! San Giuseppe, padre putativo di Gesù Cristo e sposo di Maria Vergine che, con le tue rinunce hai partecipato alla tua e nostra redenzione, attraverso la nascita, vita, morte e Resurrezione di nostro Signore Gesù Cristo, per il suo immenso sacrificio della croce, per i tuoi meriti e per le nostre sofferenze, ti preghiamo intercedi per noi. Amen.      

saggezza per ogni epoca   
Si dev'essere amici di tutti e di nessuno: semplici come colombi, prudenti come serpenti, e che Iddio ci salvi dai Giùda ma ancor più dai fratelli Caìno.  

     
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GIUSTIZIA: UGUALE PER TUTTI?
A proposito di giustizia, in riferimento alle truffe degli europarlamentari, pure socialisti e legaiòli, questi ultimi oltre che assenteisti, hanno nominato portaborse (circa 16 mila euro al mese) i loro figli (Bossi compreso) le mogli e "assistenti alla persona", truccato le note spese e rimborsi viaggi (ecco perché anche in Svizzera certi partiti vogliono farci entrare in Europa), riflettendo: 

1) Perché il Parlamento Europeo è stato così ingenuo? Perché non ha preso provvedimenti sanzionatori e non ha imposto un risarcimento pecuniario? Perché non obbliga l'Italia, 1° stato  inadempiente delle direttive UE, ad applicare l'incompatibilità delle doppie cariche parlamentari tra italiane ed europee?

    Perché i loro nomi non sono resi pubblici? Giornalisti siete asserviti a chi vi paga di più? Fuori i nomi, pubblicateli, almeno i cittadini potranno difendersi non più eleggendoli.  

2) Perché la Magistratura italiana non interviene e non ha aperto finora alcuna inchiesta? Perché l'adeguamento degli stipendi dei magistrati avviene prima di quello dei politici, che aumentano in conseguenza dei primi? 
3) Come mai i loro partiti  non li espellono e anzi li mettono ancora in lista?

    Perché  politici e i magistrati devono essere ancora gli unici impunibili e inamovibili? Ovvio, per servirci meglio, ovvero farci le scarpe!
    Perché lo stipendio dei parlamentari è tassato solo sull'80% e i comuni mortali sul 100%? Questa è una chicca, perché il 20% deve servire per il decoro del loro abbigliamento (sic!), che poi tanto elegante non è. 

4) Come mai assassini, stupratori e criminali italiani o stranieri, dopo anni di lungaggini procedurali, sono condannato a pene inadeguate? E dopo pochi anni di carcere "rieducativo" vengono messi in semilibertà, liberi di delinquere e uccidere altri di noi "normali"? 

    Perché chi evade il fisco, truffa, collude, corrompe o è corrotto non viene mai condannato a rimborsare i danni privati e pubblici? 
Perché chi ruba, compie sottrazioni di eredità e cose comuni, usurpazioni di case, appartamenti e stabilimenti è protetto dalle "leggi", e i processi civili durano 10-15 anni? 
5) Perché la Chiesa tace? Quando il Papa (non avendo più paura) dirà dalla sua Cattedra, e i Cardinali, Vescovi e sacerdoti dal pulpito, alcune cosette? 
Quali: "Magistrati applicate la Giustizia! Tacete e lavorate, siate umili, giudicate e non fate politica! 
Politici siate onesti e capaci, Governate! Smettete di rubare, datevi una calmata, state sfasciando uno Stato, e L'UOMO? Non abbiate paura, non è ingerenza negli affari di uno Stato estero: E' GIUSTIZIA!  

6) Quanto tempo bisognerà aspettare prima che, nell'ex Bel Paese, la Giustizia venga applicata equamente? Quando i magistrati fallaci o politicizzati saranno amovibili e pagheranno di persona?                   
Pubblicato in Italia nel luglio 1999. 

IMMIGRAZIONE DI MASSA:  CRIMINE CONTRO L'UMANITà! 

1) Che differenza c'è, tra lo schiavismo perpetrato nei due secoli passati negli stati americani e in altre zone, per procacciare manodopera pressoché gratuita per le miniere, industrie e piantagioni di cotone e quello praticato attualmente dagli stati post-industrializzati, che prelevano di nuovo manodopera giovane, forte e a basso costo dall'Africa e dal terzo mondo, mentre i deserti e le sterpaglie avanzano, anziché spostare il sistema produttivo? Quasi niente. 

2) Che differenza c'è tra quegli schiavisti che smembravano le famiglie e che obbligavano a prostituirsi le mogli, figlie e fidanzate degli schiavi di allora e l'attuale forzosa divisione familiare e sfruttamento della prostituzione nera o extra-comunitaria in genere? Poco o nulla. 

3) Che differenza c'è tra lo scontro della guerra civile di allora tra chi era pro schiavitù e chi non lo era, e oggi tra coloro che perseguono un'immigrazione criminale di massa e quelli che la devono subire e pagarne i costi socializzati, quando avverranno scontri cruenti con possibili identiche degenerazioni?  

4) Che differenza c'è tra le spoliazioni coloniali e i loro effetti e quelle praticate dalle multinazionali, anche cinesi e indiane, supportate dalle banche del f.m.i. (fondo monetario Internazionale), con la concessione di mutui, spesso capestro e interessati? Nulla, oggi è peggio.  

I cittadini cosa possono fare?

I) Devono fare e agire in modo da scuotere l'apatia e l'omertà dell'opinione pubblica per influenzare i politici e quindi lo Stato, affinché:

a) i flussi migratori vengano rigidamente regolamentati e contingentati dal parlamento e contrattati con i loro Paesi, secondo le possibilità di ospitarli;

b) gli ospiti rispettino le leggi, come tutti;

c) gli stranieri vengano sottoposti, al loro arrivo, ai controlli sanitari e identificativi, anche con impronte digitali e dna, e in seguito che siano effettivamente eseguiti quelli fiscali e giudiziari;
d) chi commette reati gravi va condannato con rito abbreviato e chi delinque, non lavora o non è in regola venga estradato nel suo Paese d'origine. 
II) Bisogna riuscire, con azioni e pressioni, a far approvare dall'UE e dall'Onu, degli accordi che obblighino le multinazionali, grandi industrie, il FMI e i grossi gruppi bancari ad agire per aiutarli nei loro territori, impedendo ai nostri e loro governi, politici e burocrati di usare i soldi e gli aiuti pro-domo loro e per bloccare le migrazioni invece di incentivarle. 
III) Visto che fuori dalle chiese i sacerdoti impediscono l'accattonaggio degli extracomunitari, il perché è ovvio, diminuivano le offerte per loro. 
Pure noi, dobbiamo diventare crudi, difendiamoci, non diamo più nulla a nessuno, purtroppo anche generalizzando; in modo che non possano più vivere qui da noi se non in regola, non devono più far correre la voce che qui esiste il paradiso terrestre gratuito dai tontoloni, per non apparire crudeli e razzisti; ma noi chi ci ha mai aiutato gratis? Nessuno.

a tutti i lettori 

Inviateci vostre poesie, novelle, proverbi, articoli e fatti di malagiustizia o malasanità o di loro buon funzionamento, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo, in base ai vostri desideri e indicazioni.-           
a tutti i giovani 
aspiranti giornalisti 

impediti a diventarlo a causa 

dei "baroni del giornalismo" 
Perché scrivono che nero è nero e bianco è bianco, sì se è sì e no se è no!

    Per gli articoli inviateci, se pubblicati, rilasceremo una tessera gratuita da articolista che potrà essere utile quale presentazione presso i giornali nazionali.     
a tutti i giovani 
aspiranti politici   

coercizzati nelle proprie scelte 

dai "rè di danari e potere"  

a motivo della propria coerenza di volere lavorare al servizio dell'uomo e della famiglia, e quindi della società e per il bene comune, della ricchezza meglio distribuita e della cosa pubblica. E che si sentono respinti da tutti i personaggi partitici, con le solite frasi: "Non sei all'altezza; non ci sai fare, non capisci, non è così". In base alle proposte ed idee che c'invierete e che saranno pubblicate, daremo ovviamente le nostre risposte, pareri e suggerimenti. 

     Se siete consci di desiderare, anzi di volere un cambiamento serio e radicale del vecchiume partitico e personale di tutti gli attuali faccendieri e mestieranti addetti solamente ai loro portafogli e privilegi (nessuno/a escluso/a) e, soprattutto, se siete certi di possedere le qualità occorrenti e descritte in questo mensile, in primis l'onestà e il coraggio delle proprie azioni e intendeste partecipare a delle elezioni, specie comunali, siamo pronti a fornirvi il nostro simbolo e tutte le informazioni e l'assistenza possibili.  

a tutti i giovani 
aspiranti insegnanti ed educatori  

coercizzati dai pregiudizi

dei saccenti buonisti, permissivisti e perdonisti pro-domo loro 

Che per "colpa" della propria onestà e capacità, suscitanti invidia e gelosia, e che ci manderanno articoli, idee e proposte di buon senso e logica, per riportare in uso e pratica la cultura civica diffusa, dal dovere-diritto ius della persona, patrimonio e proprietà, al senso Civico e ad una Carta dei Doveri dello Stato, istituzioni, Res publica e privata, li pubblicheremo coi nostri commenti. 

Nei mesi, ci sono arrivate critiche politiche, anche dure di essere di parte, di volta in volta di sinistra (quando condividevamo alcune posizioni dei governi di centro sinistra o di appartenere alla destra quando, al contrario abbiamo apprezzato delle proposte di centro destra), rimarcando che entrambi gli attuali schieramenti non detengono né la negatività, né tantomeno le verità, ma che per noi tutti, poveri e "stupidi sudditi" interessa solamente che un governo in carica intervenga per risolvere i nostri problemi e non pro e contro le mutandine di trans ed escort. Ribadiamo che siamo apartitici ma di certo non apolitici. 

Cosippure per le accuse di essere o clericali o anticlericali non ci toccano minimamente, ogni articolista, come un qualsiasi lettore ha o non ha un suo credo religioso, economico o politico, e che comunque, volendo o volando ognuno deve o dovrà fare i conti con la propria coscienza, e non sfuggirà al suo destino, da lui scelto, nell’aldiqua e soprattutto nell’aldilà . 
Pag. 7 
da Galileo ad Einstein e la Scienza del poi (60a),
si possono unificare le tesi scientifiche?
di mario agrifoglio

8) Capitolo. Il "Tempo d'Azione" è una convenzione matematica! non è una causa fisica! Il tempo d'azione è relativo all'intervallo di una reazione, ma non va confuso con le cause che lo determinano e neppure con il tempo meteorologico o altro. 1a puntata.
    Che senso può avere, in termini fisici concreti, la proposizione: "La scoperta della relatività del tempo è stata fatta dal più grande fisico del secolo xx", quando poi al tempo Einstein ha riconosciuto ancora una componente fisica? Il tempo è una convenzione matematica astratta; per cui parlare di tempo relativo, o tempo d'azione, e attribuire ai medesimi valore fisico è un'idiozia! 

    Se, ad esempio, parliamo del suono, possiamo definirlo una sensazione percepibile dal nostro apparato uditivo tramite onde meccaniche che si propagano in uno spazio fisico come l'aria o l'acqua. Ma se produciamo un suono in una camera a vuoto d'aria, questo non si può propagare: il suono infatti è un effetto dovuto alla vibrazione meccanica dei corpi fisici materiali che si può propagare solo attraverso spazi fisici aeriformi o liquidi o solidi. 

   Se invece in una cupola di vetro a vuoto d'aria poniamo una lampadina accesa, questa risulterà nettamente visibile, e anche illuminerà l'ambiente circostante perché la luce è energia radiante che si propaga per la velocità propria e può viaggiare anche nel vuoto assoluto. La luce ha una velocità dipendente dalle sue stesse proprietà intrinseche. Proprietà relativa tra due energie primarie E+ ed E- che con la loro fusione generano l'energia radiante stessa: in questo caso è la velocità ad essere un effetto! Un effetto dipendente appunto dalla "coreattività" di due energie primarie che la causano.  

Quali rapporti fisici concreti ci potranno essere tra la velocità in se stessa e il tempo in se stesso: 0 x 0 = 0. Infatti se si prende la velocità (che per se stessa non ha senso) e si moltiplica per il tempo (che di per se stesso non ha senso), si otterrà un calcolo matematico che in termini concreti è nullo. Eppure c'è chi è riuscito a far credere che tutto questo ha valore fisico. Questi non è uno scrittore di fiabe, né un filosofo accusabile di giocare con la dialettica. Costui è Albert Einstein, definito il più grande fisico del xx secolo, e anche valutato un bravo matematico!? 

    In verità la fantasia di Collodi nello scrivere la fiaba di Pinocchio: il burattino che prende vita da un ciocco di legno per mano di Geppetto, diventa un'inezia di fronte alla fantasia di Einstein, che invece ha creato l'energia dal nulla: azione spazio-temporale equivalente a 0 x 0 = 0, ma che lui tramutò per incanto in 0 x 0 = E (energia), matematizzandola poi  attraverso un altro guizzo di fantasia: energia (E) che si trasforma in massa (m) attraverso la velocità (c) moltiplicata per se stessa (E = mc2); comunque energia valutata al quadrato (= superficie piatta) e non al cubo - quantificabile in volume -, ... complimenti a tutti coloro che sono riusciti a capire questa equazione!!!   

    Ora proverò a proporre alla Società che gestisce il Gas nella mia città, di misurarlo a metro quadrato anziché a metro cubo: chissà che questi accettino, e io ne possa trarre benefici economici per l'invenzione! La fisica è dunque una scienza "esatta" però basata sull'arbitrio? Ironia a parte, sulla concezione spazio-temporale, che così com'è è sicuramente sbagliata. Lo spazio può contenere energia o altro, ma per se stesso non è energia, e il tempo d'azione è relativo ad una reazione fisica, che può determinarsi in una "coreazione", ossia da una reazione tra due componenti interagenti, e l'energia nello spazio cosmico esiste veramente. Anzi, ne esistono di due tipi: una a carica positiva E+ (= calore pure) e, una carica negativa E- (= freddo puro), entrambe di stato eterico (energie pure), che si possono materializzare solamente se si fondono assieme: dando avvio, in un primo tempo, alla luce. 

In verità Einstein è caduto nella trappola di Minkowski che descrisse lo "spazio" e il "tempo" attraverso delle coordinate (molto speciali) dette coordinate "spazio-temporali di Minkowski", alle quali costui attribuì, arbitrariamente valore "positivo" a quelle del tempo e valore "negativo" a quelle di spazio, per cui ripetendo le valutazioni errate fatte a suo tempo da Cartesio che appunto sosteneva: "La fisica si identifica con la geometria". Negando così valore fisico a due energie reali: il "caldo" e il "freddo" (puri): come già aveva fatto Galilei. - n.d.dir.: Ma guarda un po'!!! Che coincidenza!   - segue nel 124 -  

<<<>>>

glossario 49a 
da pag.2,*galassia: quella a noi più vicina è la Via Lattea o Galassia, nettamente individuabile nel cielo notturno, al suo interno è contenuto il nostro sistema planetario orbitante intorno al Sole, il quale dista dal centro della Via Lattea circa 45.000 anni-luce, quindi la nostra stella, oltre alla propria rotazione compie anche una rivoluzione attorno al nucleo centrale galattico della durata indefinita tra i 200 e i 300 milioni di anni; anch'essa ha una rotazione (e probabilmente di rivoluzione attorno a qualcosa di più immenso), ha la classica struttura a spirale ed è formata da un ammasso di oltre 100 milioni di stelle; sebbene già nell'antichità Democrito avesse espresso questa ipotesi, fu solo nel 1609 che Galileo col suo telescopio riuscì a confermarne la composizione; è una delle cosiddette nebulose stellari, circa il loro numero si calcola che nel volume di spazio compreso entra 250 milioni di anni luce ve ne siano più di 2 miliardi, si suppone che esse si formino per condensazione di gas nel vuoto stellare. 
    (-N.d.Dir.: o per le coreazioni delle energie primarie divine dovute al caldo e freddo puri, teoria del nostro Prof. Agrifoglio, meritevole del Premio Nobel per la fisica).   

da pag.2,**interferometria: scienza che studia i fenomeni ottici attraverso l'interferòmetro, apparecchio ottico che crea condizioni tali per cui si vengono a formare frange di interferenza, con le quali si possono eseguire svariate determinazioni e misure.  - segue n/124 - 
mini-biografie 55a:  : 
117a Innocenzo x: n/119, gloss.47 (G.B. Pamphili, 1574-1655), eletto Papa nel 1644. Nel 1653 condannò come eretiche le 5 proposizioni di Giansenio Giansenismo) tratte dal suo Augustinus (nella ns/ ediz.122).  

118a Luigi xiv, il Grande o il Re Sole: n/119, gloss.47 (1638-1715), successe alla morte del padre Luigi xiii nel 1643 quando aveva 5 anni, e quando morì il -> Mazarino nel 1661, assunse personalmente la conduzione della Francia, accentrando nelle sue mani tutti i poteri (L'état c'est moi), e asservendo l'intera nobiltà. Inaugurò, con il ->Colbert, una politica di rinnovamento economico. 
    E valendosi di abili generali (Condé, Turenne, ecc.), con una serie di fortunate imprese militari, dalla guerra di devoluzione (1667.68), di Olanda (1672-78), alla lega di Augusta (1686.97), alla guerra di successione spagnola (1701-14) e con un'abilissima azione diplomatica affermò l'egemonia francese in Europa; unì al Regno la Franca Contea e parte dell'Alsazia. 
    Perseguitò protestanti e giansenisti (revoca dell'editto di Nantes). Sotto il suo Regno godettero di grande splendore le lettere e le arti, tanto che il '600 fu detto, appunto, il secolo di Luigi xiv.  

                                                                                                                                                                            - segue nel 124 - 
citazioni latine 42a, 
oratòria, retòrica, dialèttica 26a: 
<Quod erat demostrandum>.- "Come volevasi dimostrare.-  
Questa è la traduzione dal greco della formula con cui si concludevano i ragionamenti di Euclide*: essa è ampiamente diffusa sia nel periodo medievale sia attualmente in tutte le lingue europee, propriamente usato per confermare come una dimostrazione matematica nel linguaggio comune ciò che si prevedeva e che si è puntualmente verificato: "Come si supponeva".     
Lena                                                                                                              - segue nel 124 -
Word 123

POTERE CIVICO®
Anno 14  - Parte finale allegata ad ogni edizione –

Opinioni e consigli frutto di nostre esperienze, idee e sondaggi

come devono agire gli appartenenti alle corporazioni dei privilegi

                        Politici: con buon senso e cosciènza.        Medici: con scienza e cosciènza.

                        Giudici: con giustizia e cosciènza.           Giornalisti: con verità e cosciènza.    
                        Avvocati: con onestà e cosciènza.            Notai: con correttezza e cosciènza. 

                        Filosofi: con sapienza e cosciènza.           Sacerdoti: con evangelica cosciènza.
Imprenditori e finanzieri: con oculatezza e cosciènza. 

Invece, presso l'opinione pubblica, 

gli appartenenti  alle citate caste hanno la seguente immagine: 
sono quasi privi di cosciènza, molti sono incapaci e ignavi, 

in specie i 68ttini del 6 politico, sono bramosi di soldi e potere,

sono superbi e senza umanità, sono irosi e pensano solo a sé. 

Manca loro l’onesta e spesso la capacità!

 Tutti hanno bisogno di preghiere, che Iddio li illumini! 

* * *

a tutti i lettori:

le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite. 
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita la testata: "Potere Civico", che appartenendo a una associazione culturale, scientifica, economica, senza scopi di lucro, vive di proprie entrate, e siccome pure in termini politici quello che noi pubblichiamo, per fare opinione e informazione indipendente, molte volte nessun giornale italiano lo pubblica, se riterrete opportuno fare un'offerta sarà gradita. 

Inviateci vostri articoli, novelle, poesie, citazioni, proverbi, e fatti di malagiustizia, malapolitica, malasanità, malaeconomia o di loro buon funzionamento, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo, in base ai vostri desideri e indicazioni. 

a tutti i giudici: ottimi consigli!   d. ns. dir.
1° repetita iuvant! Non siccant !

Repetitio est mater studiorum! La ripetizione è la madre della scienza!
la Giustizia nel diritto Romano era così intesa 

e da decenni è stata recepita in quello Internazionale,  

partendo dal principio base del diritto-dovere:  

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!     ------->   Cari giudici e magistrati è ora di capirla!
2) Alterum non laedere! Non danneggiare gli altri! 
3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! I patti vanno rispettati!   
5) Redde quod debes! Restituisci ciò che devi restituire! 
6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 
8) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte!  
9) Dura lex sed lex! La legge è dura, ma è la legge! 
10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisce la pena per le colpe che commette!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! chi si è giovato del delitto o del reato,  lo ha fatto!
Di contro i due della malagiustizia sono:

12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi!   

13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Se il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 

Ma quando mai! In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge.
Mentre  non applicano le leggi, altrimenti non avrebbero 9.750.000 procedure giudiziarie in corso 

(riguardanti oltre 20 milioni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi), 

e non accadrebbe che nell'88% dei procedimenti di 1° grado vinca sempre chi ha torto (Sic!), 
come i giudici stessi citano, quasi fosse colpa nostra e non loro,

senza o poco curarsi delle sofferenze e costi economici per i colpiti dai reati (più di 10 milioni).
Siccome, in Italia, ogni anno vengono intraprese 350-400.000 nuove procedure giuridiche 

per reati civili e penali, sebbene solo il 37% ricorra alla giustizia, quindi per incapacità, sete di potere, 

onnipotenza e collusioni di gran parte dei giudici con avvocati e politici, 

si è accumulato un paralizzante, inquietante e inqualificabile arretrato superiore ai vent'anni, 

per cui l'Italia è costantemente condannata dal Tribunale Europeo 

per violazione sistematica dei diritti civili dell'uomo, 

quale Paese più inadempiente dei trattati sottoscritti in tal senso a livello internazionale. 

Per tutto quanto sta accadendo nell'ormai pseudo patria del diritto, diventato ormai un apolide, 

la maggior parte dei giudici dovrebbe vergognarsi 

della illiberale e antidemocratica gestione della giustizia,  

partendo dal C.s.m. e dai vari Presidenti della Repubblica succedutisi negli ultimi tre decenni,

che hanno taciuto e nulla hanno fatto per impedire l'anticostituzionale, vergognoso malandazzo.  
Magistrati e Giudici, ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

La legge è uguale per tutti! La legge va applicata, non interpretata!

Dare a ciascuno il suo! significa tutelare la proprietà 

e non il possesso o peggio la detenzione, entrambi abusivi!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!
I delinquenti vanno colpiti  sul nascere! Immedesimarsi negli altri!
Guai ai giudici che condannano un innocente 

o peggio chi ha subito un reato e assolvono il colpevole!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum!
Tutti i giudici che non applicano quanto elencato finora: si vergognino!     D.n.Dir.

* * *

Per i Giudici, in base al pensiero ed esperienza del ns. dir.: 
1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza sono la garanzia della giustizia in difesa dei deboli con la punizione dei prepotenti e delinquenti. Nel dubbio consigliati con almeno due tuoi colleghi. 
2) Sii giusto e umano con chi devi giudicare, specie nei confronti di coloro che hanno subìto i reati.

3) La lunghezza dei processi è una pena tremenda per danneggiati e innocenti, e una pacchia per i rèi. 

4) Tieni conto che i colpevoli non si presentano quasi mai ai processi e i loro legali cercano sempre con ogni cavillo di prorogare le udienze.   

5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile: ascolta con attenzione i difensori e leggi con scrupolo tutte le carte processuali, interroga direttamente le parti, anche nei procedimenti civili, specialmente le vittime o danneggiati, e i testimoni, anche se di solito i colpevoli li hanno (falsi) e gl'innocenti no. 

6) Non lasciarti prendere dal delirio egocentrista di onnisciènza/onnipotènza/onniveggènza, non sei il Padreterno, nostro Signore. Tieni conto che a forum i giudici applicano le leggi, nei tribunali: no!   

7) Devi essere umile e capace, prega ogni giorno, bandisci da te arroganza, superbia, corruzione, collusione, scambi politici e insane voglie di carriera; sii prudente, calmo, equo e giusto, non devi mai scambiare favori e simpatie coi legali e con chiunque.

8) Applica le leggi e non interpretarle o stravolgerle, in particolare nel civile, non pensare di essere il più bravo, infallibile e detentore della verità. La legge non è soggetta al libero arbitrio di un giudice! 
9) La giustizia è libertà e carità se è giusta condanna dei colpévoli e risarcimento ai colpiti; mettiti sempre nei panni delle parti. Senza dimostrare pentimento né risarcimento, nessuno sconto di pena).

10) Cerca sempre di accertare la verità, anche con i classici sistemi empirici alla Salomone, prendi sempre sul serio ogni caso, il tuo non è un mestiere, è una missione. 

11) Ricordati che devi rendere la vita difficile ai delinquenti e più facile e tutelata quella degli onesti. 

12) guai a te se rinunci a giudicare mandando all'asta ciò che è sacrosanto dividere equamente, se assolvi i colpevoli dei reati alla persona e al patrimonio, per appropriazioni indebite e sottrazioni di cose comuni, per collusioni, corruzioni, mediazioni e intrallazzi politici o peggio per motivi religiosi, razziali, di casta e lobby. Il giudice che non giudica secondo i Codici non è in grado di giudicare! 

13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi errori anche se involontari, e soprattutto risarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli e, se del caso, dimettiti. Vattene!   

A TUTTI gl'imprenditori: ottimi consigli!  

Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a 5 mila Euro e venire considerato e legalizzato quale capitale di rischio e non più (ingiustamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, ossia come per i 10 mila Euro delle Srl e 100 mila delle Spa (questi ultimi 2 importi fermi con vergogna da oltre 30 anni). 

Non fate mai, pure, una Srl con quote paritarie tra i due o più soci, sono fonte di liti; l'amministratore unico o il presidente deve avere almeno il 51%. 
Se siete una persona onesta e intendete fare l'imprenditore seriamente, senza scendere a compromessi loschi, cercate di farlo senza soci, meglio soli che male accompagnati, perciò:

1) non dovete fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caìno;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; i Caìno, i Giùda e i figliol pròdigo restano sempre tali; 
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfacciato, falso, senza scrupoli né coscienza, egoista, invidioso, intollerante, non cambia mai, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri. I vostri! 
Infatti, chi possiede questi turpi vizi e difetti cercherà sempre di sottrarre le cose altrui e/o quelle comuni, sia con l’appropriazione indebita sia con truffe, fròdi e rapine, spesso con la violenza e, a volte, perfino con l’omicidio, in maggioranza contro i familiari, specie i fratelli.                     D.n.Dir.
<< >>

A tutti i genitori: ottimi consigli!
Educate bene, e insegnate il bene; premiate, correggete e punite, subito, secondo il merito e allo stesso modo, con severità, equità e fermezza, gli errori dei figli, ve ne saranno grati e avrete tutti meno problemi in futuro. In caso di loro matrimonio, aiutateli affinché possano abitare da soli, non intervenite nelle loro famiglie, specie in quelle dei maschi. 

Consigliate a tutti di fare una dichiarazione di separazione dei beni, posseduti prima. 

Usate buon senso e logica per essere in grado di fare sì le uguaglianze ma mirate (sia coi figli con prole che senza), per non creare deleterie disuguaglianze. Quando un genitore fa troppe e pesanti differenze, tra i figli, creerà molti odi, e spesso uno o più di loro non sono dello stesso padre.

Non dimenticate mai che siete stati pure voi dei figli e quindi eredi. Cercate di fare in vita tutto quanto è possibile per evitare che i vostri discendenti e/o eredi litighino tra di loro.

Dividete con i figli il vostro patrimonio, meglio se di fatto, trattenendo l'usufrutto, tenendo conto sia del diritto di famiglia che del concetto di premiare chi ha agito bene e merita di più. 

     Esempio: se il gruppo familiare fosse composto da 4 persone (padre, madre, un figlio e una figlia), si divide il totale per 4, monetizzando eventuali differenze; le 2 parti, spettanti al padre e alla madre, possono essere, anzi secondo il giusto, devono venire assegnate al coniuge; o al figlio/a più meritevole (punite chi ha mentalità e cattiveria da Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e si è comportato bene); senza il merito date la vostra parte a chi volete, o meglio, usatela voi.

   *Sconsigliate, in generale, i vostri figli dall'intraprendere delle attività in comune, in specie se uno/a è volonteroso e capace e l'altro/a è cattivo, lazzarone, invidioso, sfacciato, egoista, furbo, senza scrupoli né coscienza, intollerante, vigliacco, avido di soldi, voi genitori siete di certo in grado di distinguerli. 
     Se avete già un'azienda in proprio, a chi entra prima dei vostri figli, dovete cedergli subito una quota  a chi dopo, una percentuale inferiore per la diversa età lavorativa e così via, ovviamente, se sono più di 2, e lungo il percorso siate vigili, prevedendo gli adeguamenti, in base ai meriti, cercando di predisporre, entro il momento del vostro ritiro, a chi dovrete cedere la maggioranza delle quote, in forza di capacità e rendimento, anche con l'esclusione di chi è un parassita e monetizzando gli esclusi.        D.n.Dir.  

A tutti i fidanzati: ottimi consigli!
Siccome un po' tutta la società di oggi è alquanto degenerata, certi valori si sono per così dire annacquati, indeboliti, le persone sono diventate abbastanza inaffidabili: la parola data e i patti sottoscritti spesso non sono rispettati; la lotta tra i sessi, non è più solo quella genetica più o meno inconsapevole, si nega il sacrificio, il donare è quasi solo per avere, i diritti possibilmente senza doveri, la libertà del singolo è egoistica, e tende a non rispettare quella altrui. 

Con queste premesse e con il calo dell'affidabilità reciproca, è doveroso preoccuparsi di evitare il più possibile i problemi e scontri sui beni propri e familiari e della loro tutela, è quindi opportuno pensarci prima. "Siate miti come colombi, ma prudenti come serpenti", sta scritto nel Vangelo; e nei saggi proverbi 12,13a: "meglio prevenire che curare"; "meglio un cattivo accordo che una buona sentenza".  

Consigli e proposte, prescritte le prime due, a scelta le altre:
1) Separazione dei beni immobiliari,  mobiliari e finanziari posseduti prima di sposarsi, o di convivere.  

2) Contratti di comodato gratuito, tra cedente (di solito i genitori) e ricevente, su gioielli, oggetti preziosi, mobili, collezioni, ecc., ricevuti in regalo a titolo personale e che, per qualsiasi motivo, non si vuole che entrino nel compendio familiare coniugale.     

3) Conti correnti, o a risparmio, bancari e/o postali cointestati, ma con firma disgiunta fino a un tetto massimo di 1000 Euro, per somme superiori con firme congiunte, idem per singole carte di credito, bancomat, conto titoli, azioni, fondi.

4) Oppure, conti correnti separati, con un altro congiunto "familiare" da tenere accreditato quel tanto che serve per il sostentamento della coppia o della famiglia, con versamenti esattamente di metà ciascuno.   

5) Nel caso di acquisto in contanti o a rate di un proprio appartamento o una casa, con pagamenti in parti uguali, cercando di prenderlo/a o farlo/a costruire con doppi servizi, in modo da intestarsi ciascuno su una particella con vani paritetici, se ciò non fosse possibile, per scarsità di mezzi finanziari o perché troppo piccola, far inserire nell'atto notarile la clàusola che in caso di disaccordo futuro o per necessità economiche, la vendita dovrà avvenire tramite consultazione di almeno due agenzie, ovviamente al maggior offerente, con introito diviso a metà o secondo le quote d'investimento.

6) Auto, potendo è meglio intestarne una ciascuno, altrimenti insieme ognuno con il 50%, o per quote. 

7) Mobili, acquistarli e pagarli insieme equamente, ma anche per questi la soluzione migliore è quella di comprare ognuno (con fattura nominale), quelli contenuti in un singolo locale.

8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di unione, è consigliabile sottoscrivere anche un atto notarile, con le opzioni economiche scelte, supportate da queste altre clàusole: a) nelle vendite o cessioni, monetizzare le eventuali differenze; b) sono escluse le vie giudiziarie e le consulenze legali, servirsi di altri tecnici, notai appunto, geometri e ragionieri commercialisti.     

9) Durante il "percorso", più lungo e abbastanza felice, compilare fin dall'inizio un testamento olografo, in almeno due copie da tenersi in luoghi diversi, da aggiornarsi ogni qualche anno.  

Raccomandazioni: non sposatevi mai in Chiesa con chi non crede in Dio, uno e trino; neppure con un/a bestemmiatore/trice; un/a lussurioso/a, o omo-bisessuale; con chi non vuole alcun figlio, o è abortista o a favore di pratiche contro la vita; nemmeno con un/a drogato/a, alcolizzato/a, violento/a, avaro/a, giocatore/ce d'azzardo; oppure con gravi malattie fisiche contagiose o invalidanti, impotenza, frigidità, e/o mentali: esaurimenti, schizofrenia, paranoia, nevrastenia, anoressia, bulimia.  

Queste anomalie, se occultate al/la fidanzato/a, sono gravissimi inganni, pena di nullità del Sacramento matrimoniale, presso la Sacra Rota. Ovviamente, in presenza di detti vizi e patologie evitate pure di sposarvi civilmente, e magari nemmeno convivere.                                                           D.n.Dir. 

a tutti i bambini e adolescenti: ottimi consigli! 
e ai genitori ed educatori, si eviteranno soprusi e abusi fisici e sessuali

1) Quando esci di casa devi sempre comunicare dove vai e con chi, e l'ora in cui intendi rientrare, avvisa prima se cambi programma.

2) Quando giochi non allontanarti mai da solo o da sola, e comunque portati con te un cellulare.   

3) Non lasciarti avvicinare da nessuno e non scegliere mai sentieri, strade, vie e luoghi isolati né tantomeno bui, anche cantine e case diroccate.    

4) Se uno sconosciuto fa troppe domande non rispondere, se ti invita a casa sua o a fare un giro o a salire sulla sua macchina non farlo assolutamente, dillo subito ai tuoi genitori, maestri, educatori, o alla polizia. 

5) Fuori casa non accettare mai da nessuno caramelle, biscotti, denaro, oggetti di valore o altri regali, specialmente se da sconosciuti, stai attento anche ai familiari Caìno e Giùda.

6) Se qualcuno con una qualsiasi scusa tocca il tuo corpo con insistenza ribellati e raccontalo, nessuno deve toccarlo, soprattutto in quelle parti che servono per fare pipì e pupù. Sono parti delicate e personali, da tenere protette e coperte, da non esibire pubblicamente. 

7) Non indossare abiti da adulto o da piccola diva, cerca di imitare gli amici bravi, sinceri e spontanei. 

8) Scegli vestiti comodi e semplici, e soprattutto non provocatòri e ti troverai sempre a tuo agio.  

9) Non lasciarti fotografare da estranei, comunque non toglierti nessun indumento neppure un calzino.    

10) Ricordati che il tuo corpo è solo tuo, che è una cosa meravigliosa, che lo devi tenere pulito, attivo e che nessuno può o deve farti del male.

11) Se ti trovi in difficoltà o qualcuno ti minaccia, t'insidia, ti dà scandalo, non aver paura chiedi aiuto.

12) Durante i giochi stai sempre in compagnia dei tuoi coetanei. 
13) Non giocare mai con ragazzi/e più vecchi di te, specie se tu solo/a sei alquanto più giovane di loro.    

14) Fai conoscere le tue amicizie ai genitori, insegnanti, educatori; scegli bene, stai lontano da cattive compagnie, da chi si droga, spinella, beve e fuma.

15) Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e, bestemmiatori, parolai, vandali, sfacciati, vigliacchi, lazzaroni, invidiosi, cattivi, egoisti, bugiardi, crudeli, lunatici, traditori.   

16) Evita di usare e vedere playstation violente o pornografiche, sms, siti internet pericolosi e depravati.

17) Stai alla larga da ambienti ambigui e malfamati, da individui appartenenti sia a gruppi musicali satanici o amanti di musica violenta sia esoterici o di magie, o pèggio di sette sataniche.   

18) Aiuta la mamma e il papa in piccoli lavori di casa, in ordine il tuo letto, armadio-scrivania, le tue cose, vestiti, libri, quaderni, penne e giochi. 

19) Ricordati di non dare mai cattivo esempio, non dichiarare il falso, non rubare, non attentare alla sacralità della vita umana, e che la libertà individuale e sacra per tutti, essa termina quando inizia quella altrui, del prossimo; che a un diritto corrisponde un dovere, a ognuno il suo, e che un rimprovero e pure un sano scapaccione sono segni di correzione e d'amore.

20) Guarda dei buoni film, documentari e trasmissioni storico-geografiche, scientifico-educative dei fenomeni naturali; leggi delle buone letture, romanzi classici, religioni, catechismo e filosofia, prega, vai in chiesa e oratorio, nelle palestre e stadi comunali. 

21) Non litigare con altri bimbi/e e adolescenti, né coi fratelli e sorelle. Ama Dio e rispetta il prossimo, e ogni essere vivente animale e vegetale, la terra, acqua, aria e tutto il regno minerale, le opere d'arte, la vita umana, la proprietà privata e pubblica. 

22) Rispetta sia i genitori (te stesso/a, i fratelli e sorelle, e tutti gli altri familiari, basta con i Caìno) sia gl'insegnanti ed educatori, le autorità, gli appartenenti alle forze dell'ordine, pure gli anziani, donne incinte, i più giovani di te, i coetanei, i diversi, chi ha difetti fisici e/o mentali, come tutti costoro devono rispettare e voler bene ai bambini-adolescenti, non dare scandalo e cattivi esempi. 
23) Rispetta e osserva le leggi e regole, civili, religiose, della cosciènza, morali ed etiche di tolleranza e civile convivenza, disciplina e obbedienza unite a stima di se stessi; il valore dello studio e cultura, del lavoro, del risparmio, del denaro che deve essere usato nel miglior modo possibile.   

Dicono le regole e i saggi proverbi:
Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.      Ogni simile ama il proprio simile. 

Chi si somiglia, si piglia.                      I bravi coi bravi, i cattivi coi cattivi.

Il lavoro e lo studio nobilitano l'uomo. Ora et labora!                   

L'ozio è il padre dei vizi.                       Pensar male si fa peccato, ma quasi sempre s'indovina.

La prudenza non è mai troppa.            Chi prima non pensa, dopo sospira.

Fidarsi e bene, non fidarsi è meglio.     Dagli "amici" mi guardi Dio che dai nemici me ne guardo io.

Amor di fratelli, amor di coltelli.          Ecco perché: Chi trova un (vero) amico, trova un tesoro. 

Dai moniti e insegnamenti di Gesù Cristo nei Vangeli:
Siate miti come colombi, prudenti come serpenti!                    

I frutti li conoscerete dall'albero.       

Pianta che non dà frutto va tagliata e gettata al fuoco. 

Se non sarete come questi bambini non entrerete nel regno dei cieli.                      

Guai a chi dà scandalo, sarebbe meglio per lui che si legasse una macina al collo e si gettasse in mare.                                                                                                                                   D.n.Dir.
critiche e osservazioni sulla  nostra testata   
 Ci sono pervenute parecchie critiche sui contenuti ritenuti di parte 

Le due principali sono: 
1) che il nostro giornale sarebbe anti-clericale, perché vari nostri articoli criticano proponendo e consigliando, anche aspramente, il comportamento, non proprio evangelico, di molti sacerdoti, zucchetti e cardinali, che non obbediscono al Vangelo e al Papa, e a volte, perfino quello dei Papi; specie per errori di opportunità politiche (es. privilegiare le opere sulla Fede e il Verbo, e sui temi etici e morali non contrattabili) ed ecumeniche, nei rapporti e analisi, sulla e con la società sia cattolica cristiana sia laica, gli Stati, la scienza negazionista e le altre religioni (es. non accondiscendenza né debolezza o pèggio sudditanza nei confronti della scienza miscredente, dell'Islàm e dell'Induismo). 

2) che, al contrario, sarebbe troppo clericale, perché in parecchi articoli vengono pubblicate preghiere, concetti, precetti cristiani e dogmi cattolici, compresi quelli mariani, festività religiose basilari e complementari, e biografie di santi. 

    Ovviamente, ciascun articolista, nello scrivere, esprime una sua posizione, in base alla propria sensibilità, esperienze, sofferenze, felicità, appartenenza culturale, politica, ideologica, filosofica e religiosa, ci mancherebbe che non fosse così, comunque denunciando e tentando di correggere i soprusi e sfruttamenti delle caste, cercando sempre di essere coerenti, obiettivi, veritieri e indipendenti da ogni tipo di pressione e condizionamento esterno.    
    In realtà, nei nostri editoriali, articoli, commenti e recensioni, oltre a denunciare quello che non va nella collettività e negli individui, secondo il nostro parere e quello dell'opinione pubblica, proponiamo consigli e proposte risolutive frutto di nostri mini sondaggi e di nostre idee personali, che possono essere condivise oppure no, in quanto anche i lettori di qualsiasi giornale, altrettanto ovviamente, non sono allineati e coperti, e pertanto possono avere e hanno posizioni culturali, religiose e/o politiche simili o divergenti dalle nostre.  

    Ponendo in primo piano la caduta dei valori giuridici, politici, etici, morali di convivenza e tolleranza, cultura civica e potere civico, nel connubio diritti-doveri, e di educazione civica, come appunto è, e contiene il titolo e i sottotitoli della nostra testata.  

     Quindi, l'articolista che tratta di preghiere e rubriche religiose, evidentemente sarà credente e praticante, lo scienziato che scrive di scienza, fisica e astronomia, si dichiara ateo e non credente, sebbene alla ricerca delle  medesime risposte di chi pensa e spera di averle già trovate. 

      Altri come lo scrivente direttore cercano le conferme e le risposte possibili per la mente umana di capire, con la ragione, le ragioni e i misteri della fede, come del resto lo deve fare chi scrive di ricette culinarie, andar per funghi, citazioni, poesie, novelle, e/o di medicina, e ogni essere umano. 

     Anche se tutti gli esseri umani, indistintamente, nella loro vita compiono un percorso di ricerca sulle verità, sui perché della vita, dell'esistere e del morire, e sull'aldilà, tanto che una ragazza di 15 anni, sull'eternità ha risposto: "Se dopo la morte ci fosse il nulla sarebbe troppo riduttivo", e troppo comodo per tanti, aggiungiamo noi, riflettendo che fin dagli antichi filosofi greci, su questa Terra non esiste una punizione adatta per certi crimini, specialmente se impuniti. 

    Auspichiamo che ci arrivino altre critiche, proposte e soprattutto articoli.
D.n.dir. 

